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l progetto  è  ambizioso:
portare l’acqua dove l’ac-
qua non c’è grazie a una
tecnologia  che  la  estrae

dall’aria, con consumi energe-
tici minimi, attraverso un pro-
cesso termodinamico che può 
essere attivato anche quando 
l’umidità  relativa  nell’aria  è  
molto bassa, come nel deser-
to.  L’ultima  scommessa  di
Liftt, società hi-tech presiedu-
ta dall’imprenditore-scienzia-
to Stefano Buono - «Mr. nu-
cleare»  con  la  sua  start  up  
Newlceo, finanziata anche da 
Exor Seeds - si chiama Aqua-
seek. Il progetto nato all’inter-
no dei laboratori del Politec-
nico ha infatti ricevuto un fi-
nanziamento di 300 mila eu-
ro divisi al 50% fra Liftt (so-
cietà di investimenti nata dal-
la  spinta  di  Compagnia  di  

San Paolo e l’ateneo di corso 
Duca)  ed  Eureka!  Fund,  il  
fondo specializzato nel  tra-
sferimento  tecnologico  dei  
progetti delle università, ge-
stito da Eureka Venture Sgr.

Aquaseek nasce su iniziati-
va del gruppo di ricerca del Po-
li e si inquadra nella tematica 
del recupero dell’umidità pre-

sente nell’atmosfera al fine di 
un suo utilizzo come acqua po-
tabile anche in zone difficili co-
me quelle aride, lontane da re-
ti di distribuzione idrica, o ca-
ratterizzate da falde inquina-
te. Il progetto ha origine dal di-
partimento Energia del  Poli-
tecnico, che collabora con Prin-
ceton University e aveva già ri-

cevuto il finanziamento di un 
bando nato su iniziativa di Fon-
dazione  Compagnia  di  San  
Paolo per la gestione, protezio-
ne e valorizzazione della pro-
prietà  intellettuale  generata  
dagli atenei. 

Con questo primo round di 
300 mila euro la società svilup-
perà un sistema per la raccolta 
e la conversione dell’umidità 
ambientale al fine di renderla 
disponibile in forma liquida,  
potabile e a basso costo. 

L’investimento, ha spiegato 
il ceo di Liftt, Giovanni Tesorie-
re, «ci permette di valorizzare 
un’eccellenza del nostro terri-
torio, il Politecnico, ed è la di-
mostrazione che unire i punti 
di forza di una singola area rap-
presenti un moltiplicatore di 
opportunità che va oltre il peri-
metro  del  territorio.  Questa  
tecnologia ha infatti potenzia-
lità di  rilievo mondiale e  ri-
sponde con efficacia a uno dei 
temi caldi dell’agenda Onu».

L’idea  di  estrarre  acqua

dall’aria non è nuova ma que-
sto progetto, grazie a due bre-
vetti esclusivi, uno detenuto al 
100% dal Politecnico, l’altro al 
50% con la Princeton Universi-
ty,  consente di  farlo  con un 
consumo  energetico  netta-
mente  inferiore  rispetto  alle  
tecnologie  in  uso.  Inoltre
Aquaseek dispone di un brevet-
to su un bio-polimero, ossia un 
materiale di assorbimento e ri-
lascio del vapore acqueo cattu-
rato nell’atmosfera che, inne-
stato sul macchinario, riesce a 
potenziarne l’efficienza.

Secondo  Francesco  Profu-
mo,  presidente  Fondazione
Compagnia di San Paolo, il so-
stegno ad Aquaseek «rientra 
nella logica della fondazione, 
che agisce per creare le condi-
zioni  affinché  Torino  possa  
esprimere appieno il proprio 
potenziale di fucina dell’inno-
vazione e per coltivare nella 
nostra città un vivace ecosiste-
ma  dell’innovazione,  capace  
di aggregare start up, investito-
ri, grandi aziende, istituzioni, 
atenei e incubatori». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il progetto si chiama Aquaseek ed è stato finanziato con 300 mila euro
due brevetti esclusivi permettono di utilizzare bassi consumi d’energia

L’acqua nasce dall’aria
la scommessa del Poli
per le zone desertiche

La tecnologia si basa sul recupero dell’umidità nell’atmosfera
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